
 
Circolare N. 3/2011 

Stress da lavoro correlato 
(Accordo europeo dell´8 ottobre 2004) 

 

 Lo stress da lavoro è considerato, a livello internazionale, europeo e nazionale, un 
problema sia dai datori di lavoro che dai lavoratori. Lo stress, potenzialmente, può colpire in 
qualunque luogo di lavoro e qualunque lavoratore, a prescindere dalla dimensione 
dell’azienda, dal campo di attività, dal tipo di contratto o di rapporto di lavoro.  

1. Oggetto 

 L’obiettivo di questo accordo è di offrire ai datori di lavoro e ai lavoratori un modello 
che consenta di individuare e di prevenire o gestire i problemi di stress da lavoro. 

2. Descrizione dello stress e dello stress da lavoro 

 Lo stress non è una malattia ma una esposizione prolungata allo stress che può ridurre 
l’efficienza sul lavoro e causare problemi di salute. Lo stress indotto da fattori esterni 
all’ambiente di lavoro può ridurre l’efficienza sul lavoro. Lo stress da lavoro può essere 
causato da vari fattori quali il contenuto e l’organizzazione del lavoro, l’ambiente di lavoro, 
una comunicazione “povera”, ecc. 

3. Individuazione dei problemi di stress da lavoro 

 L’individuazione di un problema di stress da lavoro può avvenire attraverso 
un’analisi di fattori quali l’organizzazione e i processi di lavoro, le condizioni e l’ambiente di 
lavoro, la comunicazione e i fattori soggettivi ( pressioni emotive e sociali, sensazione di non 
poter far fronte alla situazione, percezione di una mancanza di aiuto, ecc.) 

4. Responsabilità dei datori di lavoro e dei lavoratori 

 In base alla direttiva quadro 89/391 (quella che ha originato la 626- ndt), tutti i datori 
di lavoro sono obbligati per legge a tutelare la sicurezza e la salute dei lavoratori. Questo 
dovere riguarda anche i problemi di stress da lavoro in quanto costituiscono un rischio per la 
salute e la sicurezza. 

5. Prevenire, eliminare o ridurre i problemi di stress da lavoro 

 Per prevenire, eliminare o ridurre questi problemi si può ricorrere a varie misure. 
Queste misure possono essere collettive, individuali o tutte e due insieme. Si possono 
introdurre misure specifiche per ciascun fattore di stress individuato oppure le misure 
possono rientrare nel quadro di una politica anti-stress integrata che sia contemporaneamente 
preventiva e valutabile. 

Con l’auspicio di soddisfare le Vs. esigenze, cordiali saluti. 
 
Corigliano d’Otranto, 01 marzo 2011 

Pier Luigi Giannachi 
 


